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Secondo gli ultimi dati, l’85% della popolazio-
ne vaccinabile nella provincia di Salerno ha com-
pletato il primo ciclo di immunizzazione, e in tali 
numeri rientrano anche la Costiera Amalfitana e 
Cava de’ Tirreni. Più in dettaglio, nel distretto 63 
(Cava – Costa d’Amalfi) si contano oltre 60.000 pri-
me dosi. Contemporaneamente però si è registrata 
nelle ultime settimane una risalita dei contagi (circa 
100 al giorno in tutta la provincia), in particolare 
con cluster legati ad ambienti comunitari, prime tra 
tutti le scuole. Di conseguenza, diventa di assoluta 
importanza raggiungere almeno il 90% di vaccinati 
con ciclo completo e continuare il più rapidamente 
possibile la somministrazione della terza dose (boo-
ster e addizionale) per i cittadini che hanno ricevuto 
il secondo vaccino da almeno sei mesi. L’avvicinar-
si delle festività natalizie, ancor di più in aree in-
teressate da consistenti flussi turistici internazionali 
come la Costiera, rende ancora più urgente la ne-
cessità di ripristinare un’efficace barriera immuni-
taria, in modo tale da mantenere sotto controllo la 
situazione nei reparti Covid e garantire una vita il 
più possibile normale in prospettiva di una quarta 
ondata, evitando quindi di dover ricorrere a misure 
più restrittive o lockdown ma rimanendo nel rispetto 
delle norme di precauzione (distanziamento sociale, 
green pass e mascherine), coadiuvanti al vaccino 
nella funzione di stabilizzazione e limitazione della 
diffusione del contagio.

Dott. Angelo Saggese Tozzi
Direttore Servizio Salute Pubblica Asl Salerno

FERMENTOEditoriale

Vaccini, contagi e terza doseVaccini, contagi e terza dose
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FERMENTO Apertura del cammino 

È tempo di SinodoÈ tempo di Sinodo
 1. Domenica 10 ottobre 2021 

nella Basilica di S. Pietro Papa 
Francesco ha aperto la più gran-
de convocazione ecclesiale del 
nostro tempo, il Sinodo sulla Si-
nodalità, che segnerà la Chiesa in 
questo cambio d’epoca. Prenden-
do spunto dal Vangelo del “giova-
ne ricco” (Mc 10,7), Francesco si 
è soffermato su tre verbi: incon-
trare, ascoltare, discernere. Da 
Gesù possiamo imparare che cosa 
significa “incontrare”, che è “dare 
attenzione, tempo, disponibilità” 
a chi incrociamo, per lasciarci in-
terpellare dalla sua inquietudine.

Con il Sinodo, “lo Spirito ci 
chiede di metterci in ascolto delle 
domande e degli affanni di ogni 
Chiesa” […], in ascolto delle sfi-
de e dei cambiamenti che ci mette 
davanti”.

Insiste il Papa: “Il sinodo è un 
cammino di discernimento spiri-
tuale, di discernimento ecclesiale, 
che si fa nell’adorazione, nella 
preghiera, a contatto con la Parola 
di Dio” […], La Parola ci apre al 
discernimento, e lo illumina. Essa 
orienta il sinodo perché non sia 
una ‘convention’ ecclesiale, un 
convegno di studio o un congres-
so politico, perché non sia un par-
lamento, ma un evento di grazia, 
un processo di guarigione condot-
to dallo Spirito”.

Questo tempo di grazia – dice il 
Papa – ci permette di cogliere tre 
opportunità: di incamminarci ver-
so una “Chiesa sinodale”, come 
luogo aperto dove tutti si sentano a 
casa; di diventare “Chiesa dell’a-
scolto”, prima dello Spirito e poi 
dei fratelli e sorelli, con le esigen-
ze di oggi; di diventare “Chiesa 
della vicinanza”, che stabilisce 

maggiori legami di amicizia con 
la società e con il mondo.

 2.  E’ tempo di assumere lo 
stile della Sinodalità.

ll Papa invita a lasciarci coin-
volgere nel processo della Sino-
dalità, che porterà all’Assemblea 
generale dell’Ottobre 2023, e che 
consentirà alla Chiesa di assume-
re un volto nuovo.

Un aiuto ci viene, dal nostro 
don Antonio Landi, che ha ap-
pena pubblicato il libro. “Cam-
minare insieme” (Paoline, 2021), 
che descrive lo stile sinodale della 
Chiesa delle origini. Il nostro ci 
riporta alle sorgenti della Sino-
dalità, negli Atti degli Apostoli, 
dove esamina 5 episodi o luoghi 
di cui la Commissione Teologica 
Internazionale dice: ”Vi si può ri-
conoscere il prodursi di un evento 
sinodale in cui la Chiesa Aposto-
lica […] vive la sua vocazione 
alla luce della presenza del Signo-
re risorto in vista della missione”.

 3.  E’ così necessario il proces-
so sinodale per la Chiesa?  	

Un gruppo di intellettuali, con-
vocati da Giuseppe De Rita ha 
elaborato una sorta di rapporto di 
ricerca: “Il gregge smarrito. Chie-
sa e società nell’anno della pan-
demia” (Rubbettino, 2021), che 
mette in luce le criticità latenti 
tra la Chiesa e la società italiana, 
emerse nell’anno della pandemia.

Una delle piaghe più vistose 
è la sostanziale irrilevanza della 
Chiesa nelle dinamiche sociopoli-
tiche, e di cui abbiamo avuto per-
cezione nell’accettazione passiva 
delle decisioni del governo da 
parte della Chiesa nel sospende-
re e limitare le funzioni religione 
durante l’emergenza sanitaria. 

Viene riportato inoltre, che il 65% 
dei praticanti ritiene che la Chiesa 
non abbia saputo cogliere le sfide 
della modernità e una delle diffi-
coltà attuali è proprio la mancan-
za di una rappresentanza politica. 

 I pensatori del gruppo di De 
Rita, sostengono che la Chiesa 
possa recuperare un rapporto co-
struttivo con la società svolgendo 
un ruolo profetico. Anche se laici, 
essi invitano la Chiesa a non ri-
nunciare alla sua vocazione pro-
fetica, anche senza sventolarla. 
Non fosse altro perché la Chiesa è 
l’unico soggetto: capace di respi-
rare con uno sguardo universale; 
capace di far incontrare le gene-
razioni negli eventi di vita; che 
guarda avanti, perché è orientata 
al futuro.

Aggiunge Luigi Accattoli: 
“Forse è mancata la voce della 
Ecclesia docens, nella pandemia, 
ma ha supplito l’ Ecclesia patiens, 
in coloro che hanno sofferto e in 
chi li ha soccorsi”.

La sinodalità determina una 
Chiesa capace di ascolto, ma che 
non esclude il coraggio di interro-
garsi.

mons. Osvaldo Masullo
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Occorre cambiare prospettivaOccorre cambiare prospettiva

La prossima è una tappa loca-
le, diocesana, in attesa del grande 
raduno internazionale program-
mato per il 2023, a Lisbona, in 
Portogallo. Papa Francesco scri-
ve ai giovani in occasione della 
XXXVI Giornata mondiale del-
la gioventù che viene celebrata 
domenica 21 novembre 2021. 
Riflette sul tema “Alzati! Ti co-
stituisco testimone di quel che 
hai visto”. Ragiona di pandemia, 
Papa Francesco, di sofferenza, di 
ripresa e di impegno. Parla di noia 
e di sogni. Scuote le coscienze dei 
singoli, piccoli o grandi non fa 
differenza.

“Non c’è possibilità di rico-
minciare senza di voi, cari gio-
vani”, afferma il pontefice. “Per 
rialzarsi, il mondo ha bisogno 
della vostra forza, del vostro en-
tusiasmo, della vostra passione. 
Non possiamo dare per scontato 
che tutti conoscano Gesù, anche 
nell’era di internet. Non si può 
conoscere Gesù se non si conosce 
la Chiesa. Non si può conoscere 
Gesù se non attraverso i fratelli 
e le sorelle della sua comunità. 
Chi pensa di sapere tutto di sé, 
degli altri e persino delle verità 
religiose,farà fatica a incontrare 

Cristo” assicura Francesco.
Sprona tutti a tenere la cresta 

bassa, papa Francesco. Dopo la 
folgorazione sulla via di Dama-
sco, Saulo preferirà essere chia-
mato Paolo, che significa ‘picco-
lo’. Non si tratta di un nickname 
o di un ‘nome d’arte’ oggi tanto 
in uso anche tra la gente comune: 
l’incontro con Cristo lo ha fatto 
sentire veramente così, abbatten-
do il muro che gli impediva di 
conoscersi in verità.

Occorre cambiare prospettiva, 
sprona il Santo Padre. Che invita i 
giovani a rimboccarsi le maniche. 
”Oggi l’invito di Cristo a Paolo è 
rivolto a ognuno di voi giovani: 
Alzati! Non puoi rimanere a ter-
ra a “piangerti addosso”, c’è una 
missione che ti attende!. Anche tu 
puoi essere testimone delle opere 
che Gesù ha iniziato a compiere 
in te. Perciò dice il papa: “Alzati 
e testimonia la tua esperienza di 
cieco che ha incontrato la luce,ha 
visto il bene e la bellezza di Dio 
in sé stesso, negli altri e nella co-
munione della Chiesa che vince 
ogni solitudine.

E’ forte la preoccupazione del 
papa sulla cecità di tanti giovani, 
sull’oscurità che rapisce e che li 

rende violenti verso se stessi e gli 
altri perché prigionieri di “ideo-
logie distruttive”. Ma “la logica 
divina può fare del peggior per-
secutore un grande testimone”, il 
discepolo di Cristo è chiamato ad 
essere luce del mondo. 

Il cristianesimo è per gente 
coraggiosa, per gente che rimane 
giovane tutta la vita. Dio è come 
le conchiglie che si trovano sulle 
spiagge. Se le porti all’orecchio 
contengono tutto il mare. Ma per 
ascoltare ci vuole raccoglimento, 
silenzio, pazienza e il coraggio 
generoso di non andarsene come 
fece quel giovane ricco del vange-
lo. Nella speranza di poter vivere 
queste tappe come veri pellegrini 
e non come “turisti della fede”. 

Apriamoci alle sorprese di 
Dio, che vuole far risplendere 
la sua luce sul nostro cammino. 
Apriamoci ad ascoltare la sua 
voce,anche attraverso i nostri fra-
telli e sorelle, così ci aiuteremo 
gli uni gli altra rialzarci insieme, 
e in questo difficile momento sto-
rico diventeremo profeti di tempi 
nuovi, pieni di speranza!

Valentino Casaburi
don Giovanni Pisacane

FERMENTOXXXVI GMG
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Un altro mondo è possibileUn altro mondo è possibile
Queste le parole che hanno 

risuonato all’apertura dei lavori 
della 49’ settimana sociale poi 
riecheggiate nelle conclusioni di 
Mons. Santoro ai piedi della con-
cattedrale di Taranto e durante i  
lavori svoltisi dal 21 al 24 otto-
bre con la partecipazione di mille 
delegati da tutta Italia.

Non è facile affrontare il tema 
ambientale in una terra che in 40 
anni è stata trasformata dal colos-
so siderurgico cambiando la sua 
vocazione agricola e abortendo 
quella turistica legata ad una cul-
tura millenaria di cui affiorano i 
resti negli scantinati dei grattacieli 
costruiti negli anni 60 per ospita-
re gli “operai dell’Ilva”. Abbiamo 
chiesto a Giovanna Lamberti, 
giovane animatrice del progetto 
Policoro in diocesi, le ragioni del-
la sua presenza e la condivisione 
di questa esperienza: “L’anima-
tore di comunità opera a servizio 
dei giovani e per questo motivo 
ho accolto con gioia ed entusia-
smo l’invito del nostro Vescovo a 
prendere parte ad un evento che 
non può e non deve essere con-
cepito come un semplice “con-
vegno”, ricordando le parole del 
Cardinale Bassetti, ma come un 
punto di partenza verso l’avvio di 
processi che siano in grado di dare 
il giusto valore ai temi trattati in 
queste giornate. Tante le riflessio-
ni e i contributi offerti dai relatori, 
tante le buone pratiche presenti 
nel nostro Paese e che si distin-
guono per aver già aderito alla 
“transizione ecologica” enunciata 
anche nella “Laudato Si” di Papa 
Francesco. Degno di particolare 
nota è stato sicuramente il ruolo 

svolto dai giovani, grandi prota-
gonisti della settimana attraverso 
la proposta e la sottoscrizione di 
un Manifesto dell’Alleanza che 
racchiude sette principi in tema 
di sostenibilità economica, am-
bientale, sociale e culturale che 
dovranno essere declinati in ogni 
territorio. Cogliendo gli stimoli di 
Taranto, rivolgo dunque un invito 
anche ai nostri ragazzi affinché 
insieme alle amministrazioni, alle 
associazioni, alle aziende, ai cen-
tri di formazione e alle parrocchie 
facciano “squadra” diventando 
sentinelle e motori del cambia-
mento che vogliamo vedere nel 
mondo trasformando cosi “il pia-
neta che speriamo” in una realtà 
che viviamo all’unisono…perché 
per un futuro migliore c’è bisogno 
di ripartire dal nostro presente! “

Salvatore Balestrino ha, inve-
ce, partecipato ai tavoli di studio 
sulle questioni inerenti la parte-
cipazione e l’impegno a sostegno 
del bene comune. Il giovane con-
sigliere comunale cavese, cresciu-
to in una famiglia dove l’acco-
glienza è di casa, porta da Taranto 
un messaggio molto chiaro: “Un 
altro Mondo è possibile, anche 
perché non abbiamo più tempo”. 
In un momento storico caratte-
rizzato da un senso di sfiducia 
generale, la Chiesa si inserisce in 
questo “vuoto” politico e socia-
le, cercando di dettare una linea 
di speranza concreta. Come ha 
indicato Stefano Zamagni, presi-
dente della Pontificia Accademia 
delle Scienze sociali, “Il mondo 
cattolico continua a vivere la con-
dizione di subordinazione rispetto 
al pensiero cosiddetto “laico”. Al 

contrario, la Chiesa italiana su 
questioni così rilevanti non è suc-
cube delle linee di pensiero altrui 
e questa Settimana sociale lo ha 
ampiamente dimostrato”.

E’ giunta l’ora di diventare pro-
tagonisti di una conversione negli 
stili di vita come singoli cittadini 
e come comunità; la transizio-
ne ecologica ci impone prima di 
tutto una transizione culturale per 
affrontare nuovi scenari di svi-
luppo, avendo come obiettivo il 
bene comune che passa attraverso 
la vittoria della sfida del rispetto 
dell’ambiente e del lavoro per la 
costruzione di una società ricca 
di opportunità, che aumenti le 
possibilità generative di cittadini 
e imprese e con esse la soddi-
sfazione di vita. Per raggiungere 
l’obiettivo è necessario costruire 
un’alleanza tra tutte le forze di 
buona volontà mettendo assieme 
buone pratiche imprenditoriali ed 
amministrative, reti della società 
civile ed enti di terzo settore ed 
imparando ad utilizzare sempre 
meglio la leva del consumo...in-
somma, rinnovare l’alleanza!

Cristoforo Senatore

Taranto: 49°Settimana Sociale
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Il  19 ottobre u.s., presso la 
parrocchia di Sant’ Alfonso di 
Cava de’ Tirreni, si è tenuto il ri-
tiro del clero con l’animazione di 
Padre Mario Gallia – missionario 
saveriano – e don Antonio Roma-
no dell’Arcidiocesi di Salerno – 
Acerno – Campagna fidei donum 
in Congo. 

Padre Mario Gallia originario 
di Brescia ha condiviso con non 
poca nostalgia la sua missione di 
più di vent’anni in Messico, come 
Parroco e poi come Rettore- for-
matore della teologia nella città 
del Messico. Ha messo in risalto 
il ruolo dei catechisti che in ter-
ra di missione espletano un ruolo 
fondamentale nelle comunità in 
attesa dell’arrivo del missionario. 
Attualmente è tornato in Italia ed 
ora si trova nella casa dei Saveria-
ni in Salerno. 

Don Antonio Romano rife-
risce di aver fatto un forte espe-
rienza missionaria in Bangladesh 
nel 2007 e aver capito quanto era 
forte la voglia di andare in mis-

sione. Così nel 2009 dopo una 
parentesi parigina per apprendere 
il francese parte con i saveriani 
per la Repubblica Democratica 
del Congo. Lì ha fatto varie espe-
rienze da parroco e di economo. 
Testimonia di un sogno che si è 
realizzato dopo aver animato il 
gruppo missionario in seminario 
ed aver avuto una ammirazione 
speciale per i missionari saveria-
ni. L’invito di Don Antonio che 
tutte le comunità cristiane siano 
aperte alla dimensione missiona-
ria certamente “ad extra” ma an-
che “ad intra”.

Il messaggio del Santo Padre 
per la Giornata Missionaria Mon-
diale di quest’anno, si chiude con 
un invito a lasciarsi risvegliare 
alla missione: “Vivere la missione 
è avventurarsi a coltivare gli stessi 
sentimenti di Cristo Gesù e crede-
re con Lui che chi mi sta accanto 
è pure mio fratello e mia sorella. 
Che il suo amore di compassione 
risvegli anche il nostro cuore e ci 
renda tutti discepoli missionari”

	 don Nello Russo

Testimonianze missionarieTestimonianze missionarie
FERMENTORitiro del clero
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La persona oltre le statisticheLa persona oltre le statistiche

In occasione della Giornata 
Mondiale del Turismo 2021, 
il Dicastero per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale rico-
nosce le gravi difficoltà sociali, 
umane ed economiche che la pan-
demia da Covid 19 ha avuto sulle 
imprese e su tutti i lavoratori, in 
special modo su quelli part-time 
con un introito minimo, con sus-
sidi statali e soprattutto su quelli 
senza alcun reddito. Il messag-
gio del Dicastero di quest’anno, 
quindi, ci esorta a prestare parti-
colare attenzione al tema  “Turi-
smo per la crescita inclusiva”, 
riconoscendo che questa diventa 
“opportunità di guardare oltre le 
statistiche del turismo e ricono-
scere che dietro ogni numero c’è 
una persona”.

Papa Francesco   continuamen-
te esorta noi cattolici ad “andare 
oltre i dati  economici” per aiutare 
chi è in difficoltà, trovando solu-
zioni anche creative per abbatte-
re la burocrazia, rispettando la 

dignità umana, promuovendo  il 
benessere sociale ed economico 
di tutti.

Un forte cambiamento è neces-
sario. Ma occorre far presto, pri-
ma che certi fenomeni negativi si 
consolidino e diventino pericolosi 
anche per la nostra democrazia. 
Abbiamo bisogno di una crescita 
inclusiva, cioè di uno sviluppo 
umano integrale. Uno sviluppo 
che rispetti la bellezza del cre-
ato e la nostra “Casa Comune”. 
La crescita inclusiva sta appunto 
nella creazione di  opportunità 
lavorative per tutti, così da creare  
una loro equa distribuzione. Un 
equilibrio che  negli ultimi anni 
e soprattutto con la pandemia da 
Covid 19 ha generato disegua-
glianze, instabilità ed un’ecces-
siva concentrazione economica e 
finanziaria in una ristretta élite.  
Pertanto  il messaggio, emanato 
in occasione della  Gionata Mon-
diale del Turismo, esorta tutti noi 
ad impegnarci per un  Turismo 

che aiuti l’incontro tra persone e 
tra diversi territori, non solo   per 
un interscambio tra culture di-
verse, ma anche per promuovere 
un’economia “giusta e inclusiva”, 
per la costruzione di un mondo 
migliore.

Si invitano, altresì, i Vescovi  a 
costruire sinergie con le autorità 
locali  per favorire un Turismo 
che salvaguardi la dignità delle 
persone, le bellezze dei territori  
ed  un’economia ben distribuita.

Il documento si conclude con 
un caloroso ringraziamento a tutti 
coloro che sono impegnati ad aiu-
tare, insieme alla Chiesa locale 
e alla Caritas, chi vive momenti 
difficili  e di fragilità sociale per 
la sospensione delle attività turi-
stiche.

“Questo è un esempio concreto 
dello sviluppo inclusivo, quella 
nuova fraternità capace di aiuto 
reciproco e di stima vicendevole, 
della quale abbiamo bisogno”.

Antonietta Falcone

Giornata Mondiale del Turismo
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L’amore nel matrimonioL’amore nel matrimonio
Il capitolo quarto dell’Amoris 

Laetitia pone come parola chiave 
l’amore. Una parola fin troppo 
abusata e usata nei contesti più 
disparati tanto da renderla una pa-
rola vuota, sentiamo pronunciarla 
senza che essa venga realmente 
sentita e vissuta come tale. 

L’amore, inteso come senti-
mento cristiano, vede come cen-
tro la famiglia. È dalla famiglia 
che si iniziano a sperimentare i 
veri valori della vita cristiana, 
quali reciprocità e carità: la fa-
miglia è infatti il primo ambiente 
nel quale ognuno contribuisce in 
maniera gratuita e amorevole alla 
cura dell’altro, ponte all’amore 
verso il prossimo. Nell’inno alla 
carità di San Paolo troviamo al-
cune caratteristiche che dovrebbe 
sempre avere l’amore: la prima è 
la pazienza. Pazienza che signifi-
ca non sopportare ogni cosa, ma 
riuscire a comprendere l’altra per-
sona nella sua diversità, a non far-
si prendere dalla rabbia. Piuttosto 
a essere amorevole e compassio-
nevole con gli altri, comprendere 
i loro comportamenti e le loro 
decisioni. Inoltre, amare significa 
fare del bene. La pazienza non è 
soltanto un atteggiamento passi-
vo, ma principalmente attivo con 
il quale siamo benevoli verso gli 
altri e cerchiamo di promuovere 
attivamente il bene, senza nulla 
in cambio, generando altro bene. 
Il vero amore rinuncia all’invi-
dia, sentimento distruttivo che 
conduce: l’amore porta a condi-
videre i successi. Ognuno ha ri-
cevuto dal Padre diversi doni ed 
è condividendone la felicità che 
si ama realmente.  È attraverso il 
rispetto verso l’altro, che si riesce 
ad entrare nella sua vita in modo 
delicato per riuscire a condurre 

un progetto comune basato sull’a-
more e sul rispetto delle differen-
ze individuali. Amare significa 
dedicarsi con generosità agli altri 
e l’amore non deve mai porsi dei 
limiti. Fondamentale deve essere 
il dialogo. Sia all’interno del-
la famiglia che al di fuori, siano 
presenti individui che possono 
far parte di differenti generazioni, 
che possono avere modi comple-
tamente diversi di rapportarsi e 
comunicare. Pertanto, instaura-
re un dialogo senza pregiudizi, 
che vada al di là della semplice 
espressione del proprio punto 
di vista, ma che si ponga come 
ascoltatore dei vissuti e dei sen-
timenti dell’altro è uno dei passi 
più importanti. L’altra persona 
non solo ha diritto ad esprimere i 
propri sentimenti, ma ha anche il 
dovere di farlo. Aprire la mente e 
l’anima all’altro diventa una ne-
cessità per comprenderlo. 

I sentimenti sono il motore del 
vissuto umano. Anche Gesù e i 
suoi discepoli sono stati guidati 
da emozioni e passioni come tutti 
noi. L’emozione non è di per sé 
moralmente giusta o sbagliata: 
può esserlo, però, nel caso in cui 
si venga accecati da essa com-
piendo atti contrari all’amore fra-
terno. Nella famiglia è importante 
educare alle emozioni, alla ses-

sualità e a tutti i vissuti emotivi 
positivi e negativi che si possono 
incontrare lungo il cammino. Riu-
scire a riconoscere e ad accogliere 
le emozioni è un grande punto di 
svolta. Se in alcune religioni e fi-
losofie il punto massimo è riusci-
re a ad estraniarsi dalle passioni, 
il cristiano deve saperle accettare, 
riconoscerle e trasformarle in ge-
sti di amore e carità.  

Spesse volte l’amore coniugale 
è chiamato a manifestarsi per de-
cenni interi. Al desiderio iniziale 
si sostituisce la conoscenza, la 
complicità. Il coniuge diventa un 
compagno di vita, un compagno 
di cammino lungo il percorso di 
Dio. Ogni giorno, al di là delle 
difficoltà ci si sceglie nuovamente 
e ci si continua ad amare e a per-
donarsi, accettando gli errori e le 
diversità, in un percorso di cresci-
ta comune. Se l’aspetto esteriore 
muta, quello interiore si evolve. 
Amare significa soprattutto amare 
una persona nella propria interez-
za, nella propria interiorità, deci-
dendo di affrontare un percorso di 
vita insieme. L’amore coniugale 
deve avere come sua prospettiva 
l’amore definitivo verso Cristo. 
Ma senza coltivare l’amore e sen-
za l’aiuto dello Spirito Santo esso 
è destinato a spegnersi. 

Michela e Vincenzo

FERMENTOAmoris Laetitia
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Biblioteca San Francesco a RavelloBiblioteca San Francesco a Ravello

La CEI destina annualmente 
risorse alle Biblioteche Diocesa-
ne e a quelle di Istituti Religiosi, 
per favorirne il funzionamento e 
incrementarne la vita culturale a 
pubblico vantaggio delle comuni-
tà locali. È un contributo concreto 
– fecondo e qualificato – che la 
Chiesa offre alla società. 

Da alcuni anni la Biblioteca 
“San Francesco” del convento 
francescano di Ravello sta usu-
fruendo di tali contributi impie-
gandoli per migliorare l’arredo e 
gli strumenti telematici e, soprat-
tutto, per completare la cataloga-
zione informatizzata del proprio 
patrimonio librario. Si tratta di una 
Biblioteca di primaria importanza 
non solo per il nostro territorio 
ma a ben più ampio livello, grazie 
alle sue molteplici prerogative: la 
collocazione presso il pregevole 
edificio storico nel centro di Ra-
vello, la posizione panoramica, le 
eleganti sale (tra cui l’Aula Ma-
gna polivalente), le confortevoli 
postazioni di lettura, gli oltre qua-
rantamila volumi posseduti suddi-
visi tra Fondo Antico (comprensi-
vo di manoscritti, cinquecentine e 
capolavori dell’editoria antica) e 
Fondo Moderno, la sezione mu-
sicale con preziosissimi corali, 
la sezione periodici, l’emeroteca 
e altre collezioni speciali come 
quelle dedicate al francescanesi-
mo e alla storia locale.

Essa, con i tesori che custodi-
sce e le potenzialità che offre, rap-
presenta una punta di diamante e 
di decoro per la cultura locale, da 
preservare e valorizzare ancora 
appieno perché possa diffondere 
ancor più conoscenza e bellezza. 
La sua presenza in AICE (Anagra-
fe degli Istituti Culturali Ecclesia-

stici) contribuisce a darle visibili-
tà e ad accrescerne la rinomanza. 
È molto frequentata da studiosi e 
ricercatori di ogni provenienza; 
annualmente registra oltre due-
mila presenze e prestiti; ospita 
convegni, concerti, mostre ed altri 
eventi culturali.

La storia di questa Biblioteca 
parte nel 1984, anno della sua 
inaugurazione, quando il frate 
prof. Francesco Capobianco 
riuscì a ricomporre e riordinare, 
con grandi sforzi dopo il sisma 
del 1980, il prezioso patrimonio 
accumulatosi nei secoli. Da quel-
la data la Biblioteca ha visto un 
continuo progresso del suo ruolo 
culturale, con un costante incre-
mento del patrimonio librario e 
dei servizi erogati, finanche alla 
produzione di edizioni proprie. 
Nel corso degli ultimi tempi si è 
inoltre arricchita delle prestigiose 
donazioni che hanno costituito 
i Fondi Fields, Gorla, Impera-
to, Pisani, Lenza, Savo, Wagner, 
esimi esponenti del mondo della 
ricerca, della letteratura, dell’arte, 
dello spettacolo, della musica.

La Biblioteca aderisce anche al 
Servizio Bibliotecario Nazionale 
(SBN), sul cui catalogo telema-

tico (OPAC) sono stati riversati 
negli ultimi anni oltre quindicimi-
la titoli, molti dei quali grazie al 
lavoro della società Alma Mater 
del prof. E. Russo, seguita dal 
nostro Ufficio Beni Culturali. Ciò 
permette alla Biblioteca di essere 
ben presente presso la comunità 
scientifica internazionale e costi-
tuire un forte richiamo culturale.

Tra i testi rari in essa custoditi 
vi è una delle prime e più preziose 
edizioni della Divina Commedia 
di Dante Alighieri, risalente al 
1529 e stampata a Venezia alla 
scuola del famoso editore Aldo 
Manuzio. L’esemplare presenta 
anche un artistico frontespizio ad 
incisione e un ritratto del poeta. 
La cinquecentina non è stata an-
cora catalogata ma è segnalata in 
un articolo di G. Greco, comparso 
su “L’Espresso Napoletano” del 
dicembre scorso.

Ci auguriamo che la Biblioteca 
di Ravello possa continuare la sua 
mission a favore del “libro” quale 
“fondamento insurrogabile della 
vera cultura”, come ebbe a dire 
all’inaugurazione l’allora sindaco 
di Ravello, S. Sorrentino.

don Pasquale Imperati

Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici



11

FERMENTO

NOVEMBRE 2021

Sabato 16 e domenica 17 ot-
tobre 2021, rispettivamente in 
Cattedrale ad Amalfi e nel Duo-
mo di Cava de’ Tirreni, come in 
ogni Diocesi, per volontà di papa 
Francesco, si è ripetuto il gesto 
compiuto una settimana fa dal 
Pontefice in Vaticano: l’apertura 
del processo sinodale del Sinodo 
dei vescovi. 

Un itinerario che auspica una 
conversione pastorale per riattiva-
re la buona circolarità tra Vangelo 
e cultura, tra Chiesa e mondo, tra 
annuncio e territorio, partendo 
dall’ascolto, dalla ricerca e dalle 
proposte che ne verranno.

Un Sinodo dallo stile nuovo 
che prende vita “dal basso” e che 
si eleva sulle fondamenta antiche 
della comunione, della partecipa-
zione e della missione.

La Chiesa di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni desidera anch’essa rin-
novare il contatto con il mondo 
e la cultura ponendosi in attento 
ascolto alla domanda di ripar-
tenza della gente, dei giovani e 
delle famiglie e dare così corpo 
al Vangelo oggi. Nell’omelia il 
nostro Arcivescovo mons. Orazio 
Soricelli ha ricordato il percorso 
pastorale diocesano degli anni 

trascorsi, con la guida dell’equipe 
di Mondo Migliore, in cui si è cer-
cato, in qualche modo, di cammi-
nare insieme. Sottolineando così, 
in un altro passaggio dell’omelia, 
che: “Una Chiesa sinodale è una 
Chiesa dell’ascolto, nella consa-
pevolezza che ascoltare «è più 
che sentire». È un ascolto recipro-
co in cui ciascuno ha qualcosa da 
imparare. Vescovo, preti, diaconi, 
religiosi, religiose e fedeli laici: 
l’uno in ascolto degli altri; e tutti 
in ascolto dello Spirito Santo, lo 
«Spirito della verità» (Gv 14, 17), 

per conoscere ciò che Egli «dice 
alle Chiese» (Ap 2, 7), così come 
troviamo nel libro dell’Apoca-
lisse”.  Ribadendo che: “Non si 
tratta di raccogliere opinioni o di 
fare un’inchiesta, ma di imparare 
ad ascoltarci a vicenda, evitando 
risposte artificiali e superficiali”. 

L’Arcivescovo Orazio ha con-
cluso con un accorato invito rivol-
to a presbiteri, diaconi, religiosi e 
fedeli laici, di lasciarsi guidare 
dallo Spirito Santo, grande pro-
tagonista della vita della Chiesa, 
per riscoprire la bellezza di “cam-
minare insieme”, e di non perdere 
le occasioni di grazia dell’in-
contro, dell’ascolto reciproco e 
del discernimento per rinnovare 
la nostra Arcidiocesi, per darle 
nuovo slancio e improntarla in 
uno stile sinodale e missionario, 
affidando tutto e tutti al Signore 
e all’intercessione della Beata 
Vergine Maria, di Sant’Andrea, 
e di Sant’Adiutore, nostri celesti 
patroni.

don Andrea Pacella

Cammino Sinodale in diocesi

“Una Chiesa dell’ascolto”“Una Chiesa dell’ascolto”
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Dal 18 al 23 ottobre 2021 nelle 
diverse foranie dell’Arcidiocesi 
di Amalfi – Cava de’ Tirreni sono 
state celebrate le veglie missiona-
rie, tutte presiedute dall’Arcive-
scovo Mons. Orazio Soricelli.

Tutte le veglie sono state carat-
terizzate da un annuncio missio-
nario: lunedì 18 ottobre, nella 
Chiesa di S. Domenico in Ma-
iori (forania di Maiori/Minori/
Tramonti), si sono ascoltate le 
testimonianze di Gianluca Scan-
napieco – tramite videomessag-

gio – e della saveriana suor An-
tonella Del Grosso. Martedì 19, 
nella Chiesa dell’Annunziata in 
San Lazzaro di Agerola (forania 
di Agerola/Furore), la testimo-
nianza del missionario brasiliano 
p. Ricardo Ribeiro c.m.v. Merco-
ledì 20, nella Chiesa di San Luca 
in Praiano (forania di Positano/
Praiano/Conca), alla presenza 
anche di un bel gruppetto di bim-
bi, si sono susseguiti suor Maria 
Teresa Orozco Giraldo (delle 
Suore Missionarie Serve del Divi-

no Spirito presenti in Positano), p. 
Pietro Parcelli, missionario della 
Consolata, e Valerio Fasano, da 
circa un ventennio missionario in 
Brasile. Giovedì 21 nella Chiesa 
di S. Giovanni Battista di Vietri 
s/m (forania di Vietri/Cetara) la 
testimonianza della suora saveria-
na Martinez Trejo Josefina Abi-
gail, messicana. Venerdì 22, nella 
Cattedrale di Amalfi (forania di 
Amalfi/Atrani/Ravello/Scala), il 
redentorista p. Filippo Stroppoli 
ha commentato dei video inerenti 

Veglie missionarie e mandato agli operatori pastorali
Dio, con le nostre mani, ci fa “tessitori di fraternità”Dio, con le nostre mani, ci fa “tessitori di fraternità”

MaioriMaiori

AgerolaAgerola
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la missione in Madagarcar. Saba-
to 23 nella ConCattedrale di Cava 
(foranie Cava Centro/Ovest; 
Cava Est) le esperienze missio-
narie del diacono permanente d. 
Carmine Paciello, membro dell’e-
quipe del Centro Missionario del-
la diocesi di Salerno-Campagna-
Acerno. A conclusione di tutte le 
veglie è stato conferito il mandato 
agli operatori pastorali.

d. Ciro Emanuele D’Aniello

Veglie missionarie e mandato agli operatori pastorali
Dio, con le nostre mani, ci fa “tessitori di fraternità”Dio, con le nostre mani, ci fa “tessitori di fraternità”

AmalfiAmalfi

VietriVietri

CavaCava

PraianoPraiano
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Fiducia, rispetto e discernimentoFiducia, rispetto e discernimento
Con l’adesione di circa 150 

partecipanti in presenza e di 880 
via internet, tramite facebook e 
RSA Station, il sito della web tv 
diocesana, si è svolto il 24° Con-
vegno Ecclesiale Diocesano  nel-
la mattinata di Sabato  6 Novem-
bre, presso la chiesa di S. Alfonso 
in Cava de’ Tirreni,. L’annuale 
simposio, preceduto dal momento 
orante inaugurale della prima fase 
del Sinodo, in Cattedrale e in Con-
cattedrale, nelle serate del 16 e 17 
Ottobre scorsi, ha voluto riflettere 
sui passi sinodali che la nostra 
Chiesa Locale si appresta a muo-
vere, in comunione con le altre 
realtà diocesane e con la Chiesa 
universale, in generale. Un Con-
vegno, quello di quest’anno, con 
un minimale temporale, affidato a 
due eccellenti relatori per un alto 
ed essenziale spessore contenuti-
stico: Mons. Armando Matteo, 
che dal 12 Aprile di quest’anno 
ricopre l’incarico di Sottosegre-
tario aggiunto della Congregazio-
ne Vaticana per la Dottrina della 
Fede e il prof. Pierpaolo Triani, 
docente di Pedagogia Generale e 
della Comunicazione educativa 
presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore a Piacenza e a Mi-
lano,  che di recente è stato no-
minato Membro del Gruppo di 
Lavoro per il Cammino Sinodale 
della Chiesa Italiana. Al prelato, 
al primo dei 5 anni di servizio 
presso il Dicastero vaticano, con 
la sua relazione “Abitare con co-
raggio il cambiamento d’epoca” 
è toccato il compito di illustrare 
la panoramica globale sociale ed 
ecclesiologica in cui si insinua il 
percorso del Sinodo. Dopo aver 
sottolineato gli elementi che con-
traddistinguono il cambiamento 

di quest’epoca storica (rivoluzio-
ne economica, rivoluzione digita-
le, …), il Relatore ha sottolineato, 
richiamandolo più volte, un feno-
meno così accentuato in questo 
contesto: il depotenziamento del 
concetto di adultità, che reclama 
la conversione dal fattore Peter 
Pan, che contrassegna l’irrinun-
ciabilità dell’adulto al suo voler 
essere sempre giovane, pur adulto 
o anziano, ritenendo che “giova-
ni come sono stati loro, nessuno 
potrà più esserlo”. L’adulto, per 
questo affare narcisista, sta ri-
nunciando al suo compito educa-
tivo nell’adultità, che è quello di 
“smettere di pensare a sé stessi 
per cooperare alla felicità altrui, 
per “collaborare alla gioia altrui”, 
a divenire “traghettatore di vita 
per chi è veramente giovane e bi-
sognoso di indirizzo esistenziale. 
Il Sinodo vuole far emergere la 
consapevolezza che occorre non 
solo sognare, ma concretizzare, 
oggi più che mai, una Chiesa di-
versa, ove ogni adulto battezza-
to, lungi dalla chimera del Peter 
Pan, sia abilitato e convinto nel 
“fare il cristiano”! Il prof. Triani 
ha richiamato le fasi salienti e le 
coordinate strutturali del cam-
mino sinodale che si coagulano 
intorno a tre verbi: comunicare, 
edificare, confessare … ma in-
sieme! Essere capaci di ascoltarci 
nello Spirito che agisce prima di 

noi, riflettendo sulle nostre azioni 
fatte o da fare, ma principalmen-
te su quelle che lo Spirito già fa! 
Al di là dell’attuale fatica che il 
lavoro sinodale comporta, è la 
prerogativa del camminare insie-
me quella che è sottesa al tutto, al 
momento e in futuro, quale inelu-
dibile orizzonte evangelico in cui 
edificare la Chiesa, per crescere 
insieme come singoli e come co-
munità di Cristo nel tempo. Valori 
di fondo che dispongono ad un 
intenso e verace processo sinoda-
le sono la fiducia, il rispetto e il 
discernimento: essi ci renderanno 
più vicini nel cammino e nel ri-
conoscimento vicendevole della 
nostra dignità che proviene dalla 
consacrazione battesimale. L’Ar-
civescovo che ha presieduto la 
mattinata di riflessione, nelle sue 
conclusioni, ha ribadito:  la seria 
necessità di favorire la formazio-
ne del laicato, per un risveglio del 
gigante addormentato; il coinvol-
gimento dei laici negli organi di 
partecipazione, sia a livello dio-
cesano che parrocchiale, per una 
Chiesa di tutti e non clericalista, 
con una capacità di dialogo e di 
discernimento tra clero e laici e, 
decisamente, con il passaggio dal 
“si è fatto sempre così”, al corag-
gio della logica di percorsi diversi 
per un rinnovamento ecclesiolo-
gico così auspicato dal Concilio.

don Angelo Mansi

XXIV Convegno Pastorale Diocesano
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Ci apprestiamo a vivere la V 
Giornata Mondiale dei Poveri 
voluta da Papa Francesco e so-
stenuta da tutte le Caritas presenti 
sul territorio nazionale. In questo 
momento è ancora più impor-
tante, avere un momento di pro-
fonda riflessione per analizzare 
l’assurdo dramm a che contagia 
sempre più persone. “I poveri di 
ogni condizione e ogni latitudine 
ci evangelizzano, perché permet-
tono di riscoprire in modo sempre 
nuovo i tratti più genuini del volto 
del Padre”. Lo spiega Papa Fran-
cesco nel Messaggio per la Gior-
nata mondiale dei poveri dal titolo 
“I poveri li avete sempre con voi 
(Mc 14,7)” che vivremo, come 
Chiesa universale, domenica 14 
novembre. “Essi hanno molto da 
insegnarci”, prosegue il Pontefi-
ce: “Oltre a partecipare del sensus 
fidei, con le proprie sofferenze 
conoscono il Cristo sofferente. È 
necessario che tutti ci lasciamo 
evangelizzare da loro. La nuova 
evangelizzazione è un invito a ri-
conoscere la forza salvifica delle 
loro esistenze e a porle al centro 
del cammino della Chiesa”. “Sia-
mo chiamati a scoprire Cristo in 
loro, a prestare ad essi la nostra 
voce nelle loro cause, ma anche 
ad essere loro amici, ad ascoltarli, 
a comprenderli e ad accogliere la 
misteriosa sapienza che Dio vuo-
le comunicarci attraverso di loro”, 
l’appello del Papa: “Il nostro 
impegno non consiste esclusiva-
mente in azioni o in programmi di 
promozione e assistenza; quello 
che lo Spirito mette in moto non 
è un eccesso di attivismo, ma pri-
ma di tutto un’attenzione rivolta 
all’altro considerandolo come 

un’unica cosa con sé stesso. Que-
sta attenzione d’amore è l’inizio 
di una vera preoccupazione per 
la sua persona e a partire da essa 
desidero cercare effettivamente il 
suo bene”. “Tutta l’opera di Gesù 
afferma che la povertà non è frutto 
di fatalità, ma segno concreto del-
la sua presenza in mezzo a noi”, 
ribadisce Francesco: “Non lo tro-
viamo quando e dove vogliamo, 
ma lo riconosciamo nella vita dei 
poveri, nella loro sofferenza e in-
digenza, nelle condizioni a volte 
disumane in cui sono costretti a 
vivere. Non mi stanco di ripetere 
che i poveri sono veri evangeliz-
zatori perché sono stati i primi ad 
essere evangelizzati e chiamati a 
condividere la beatitudine del Si-
gnore e il suo Regno”.

 “La povertà non è frutto del 
destino, è conseguenza dell’e-
goismo”, ribadisce il Papa, che 
si chiede: “Come è possibile dare 
una risposta tangibile ai milio-
ni di poveri che spesso trovano 
come riscontro solo l’indifferenza 
quando non il fastidio? Quale via 
della giustizia è necessario per-
correre perché le disuguaglianze 
sociali possano essere superate 
e sia restituita la dignità umana 
così spesso calpestata?”. “Uno 
stile di vita individualistico è 
complice nel generare povertà, e 
spesso scarica sui poveri tutta la 
responsabilità della loro condizio-
ne”, sostiene Francesco, “ma la 
povertà non è frutto del destino, è 
conseguenza dell’egoismo”. Ecco 
perché “è decisivo dare vita a 
processi di sviluppo in cui si valo-
rizzano le capacità di tutti, perché 
la complementarità delle compe-
tenze e la diversità dei ruoli porti 

a una risorsa comune di parteci-
pazione”. “Ci sono molte povertà 
dei ‘ricchi’ che potrebbero essere 
curate dalla ricchezza dei ‘pove-
ri’, se solo si incontrassero e co-
noscessero!”, l’appello del Papa: 
“Nessuno è così povero da non 
poter donare qualcosa di sé nella 
reciprocità. I poveri non possono 
essere solo coloro che ricevono; 
devono essere messi nella condi-
zione di poter dare, perché sanno 
bene come corrispondere. Quanti 
esempi di condivisione sono sotto 
i nostri occhi! I poveri ci insegna-
no spesso la solidarietà e la con-
divisione. È vero, sono persone a 
cui manca qualcosa, spesso manca 
loro molto e perfino il necessario, 
ma non mancano di tutto, perché 
conservano la dignità di figli di 
Dio che niente e nessuno può loro 
togliere”. Non elemosina che si-
curamente gratifica nell’immedia-
to chi la compie ma di certo non 
rende mai giustizia a chi la riceve. 
Vari sono gli appuntamenti che 
anche quest’anno la nostra Cari-
tas diocesana ha organizzato per 
vivere al meglio questa giornata. 
Per tutti i dettagli basta collegarsi 
al sito www.caritasamalficava.it 

Enza Bartiromo

V Giornata Mondiale dei Poveri
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Una sconfitta per tuttiUna sconfitta per tutti

Referendum sull ’Eutanasia

Con la raccolta nei mesi scor-
si delle firme, la prospettiva di 
un referendum per depenalizzare 
l’omicidio del consenziente, at-
traverso una parziale abrogazione 
dell’art. 579 c.p., cioè a dire per 
legalizzare la pratica eutanasica 
inserendola nel nostro ordina-
mento (il delitto rimarrebbe inve-
ce punibile solo in caso di sogget-
ti minorenni o affetti da infermità 
mentale o quando il consenso è 
estorto con minacce o con ingan-
no) desta notevoli perplessità dal 
punto di vista giuridico e forte in-
quietudine dal punto di vista etico 
e della deontologia medica. 

Il tema del fine vita è certamen-
te altamente importante e delicato 
perché riguarda la sofferenza, la 
malattia e la morte, aspetti inelu-
dibili nella vicenda esistenziale 
di ciascuna persona.  L’eutanasia, 
come anche il suicidio medical-
mente assistito, su cui si è pronun-
ciata la Consulta con la sentenza 
249/2019 ammettendolo solo in 
determinate condizioni, viene 
sovente sostenuta come rivendi-
cazione della libertà e dell’auto-
determinazione assoluta, affinchè 
ciascuno scelga la modalità di 
interruzione della propria vita, 
insieme all’affermazione di una 
morte dignitosa, estremizzando il 
discorso della qualità della vita, 
che conduce a distinguere che 
certe condizioni di vita debole 

non sono più degne di essere vis-
sute. Tra l’altro considerando l’in-
tenzione, cioè lo scopo perseguito 
nell’azione, peculiarità giuridica 
e morale di ogni atto, nei due pro-
cedimenti (aiuto al suicidio/ euta-
nasia), anche se diversificati nelle 
modalità attuative, è però la stes-
sa, cioè portare a morte il paziente. 
Certamente il diritto ad una morte 
dignitosa deve essere assicurata a 
tutti (e tra l’altro è uno degli scopi 
della medicina) ma a nostro avvi-
so esso non deve avvenire tramite 
l’eutanasia che rappresenta una 
scorciatoia rispetto a pratiche di 
sostegno e di accompagnamen-
to dell’ammalato terminale, tra 
cui l’implementazione delle cure 
palliative e della terapia del do-
lore (vedi l’ottima legge 38 del 
2010); proscrivendo d’altro canto 
indubitabilmente forme di accani-
mento terapeutico, per terapie non 
proporzionate o straordinarie. Né 
vale la considerazione che si dà la 
morte per pietà, come in genere si 
dice, facendo riferimento ad una 
espressione filantropica, giacchè 
riteniamo che nella coscienza so-
ciale, ancora oggi il sentimento di 
compassione è incompatibile con 
la condotta di soppressione della 
vita umana. 

Non può, quindi, essere ritenu-
ta di particolare valore morale la 
condotta di omicidio di persona 
che si trovi in condizioni di grave 

ed irreversibile sofferenza. 
Pertanto si esprime un giu-
dizio nettamente negativo 
e di assoluta contrarietà ad 
ogni forma di pratica eu-
tanasica. Inoltre si ritiene 
che leggi propugnatrici di 
trattamenti eutanasici mi-
nano le basi stesse del di-

ritto, della democrazia e del bene 
comune e il venir meno del princi-
pio dell’indisponibilità della vita, 
lede a nostro giudizio, i principi 
di solidarietà e di giustizia verso 
intere categorie di persone fragili: 
i malati cronici, gli anziani, i disa-
bili, i malati di mente, ecc. di cui 
lo Stato potrebbe negare forme 
di assistenza e di tutela, e di fat-
to avvalorare forme di eutanasia 
sociale. L’eutanasia, comunque e 
diversamente attuata e quindi le-
galizzata, rimane in definitiva una 
sconfitta per tutti, come ha denun-
ciato papa Francesco: per l’uma-
no, la medicina, la classe medica, 
la società civile e per lo Stato. E ci 
piace concludere con quanto ebbe 
a dire il cardinale Carlo Maria 
Martini, straordinario profeta del-
la Chiesa universale:“mostruosa 
appare la figura di un amore che 
uccide, di una compassione che 
cancella colui del quale non si 
può sopportare il dolore, di una 
filantropia che non sa se intenda 
liberare l’altro da una vita dive-
nuta soltanto un peso, oppure se 
stessa da una presenza divenuta 
soltanto ingombrante “(omelia 
di Sant’Ambrogio 6 dicembre 
1981).

Giuseppe Battimelli
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Aborti volontari: sono diminuiti?Aborti volontari: sono diminuiti?

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e 

capolavori, dove cerchiamo nuove opportunità o, 

semplicemente, un vecchio amico; dove mettiamo 

in luce il nostro talento. Sono i posti dove ci 

sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno 

si dedicano a questi posti e alle nostre comunità. 

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

Vai su unitineldono.it

e scopri come fare.

ESE_PI_21x28_SOGG.SACERDOTI_001.indd   1ESE_PI_21x28_SOGG.SACERDOTI_001.indd   1 08/10/21   21:1008/10/21   21:10
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Il 9 ottobre scorso in una sala consiliare gremita 
è stato presentato dall’autore il libro ”La Diocesi di 
Cava-Sarno-Amalfi - Cinque secoli di storia at-
traverso la successione episcopale”. Il testo rap-
presenta il risultato del lavoro degli ultimi anni di 
ricerca di don Vincenzo Di Marino, già parroco 
della Chiesa del SS Salvatore e direttore dell’archi-
vio diocesano, in procinto di lasciare la diocesi per 
seguire la sua vocazione e stabilirsi presso l’Abbazia 
benedettina di Farfa, dova potrà sicuramente conti-
nuare le sue opere di ricerca e studio. Una raccolta di 
notizie, molto spesso originali o inedite,  che attra-
versa il nostro tessuto antropico e antropologico alla 
ricerca delle radici profonde, non solo della fede, ma 
anche del nostro vivere civile, economico e sociale. 
Come afferma il nostro arcivescovo, in quest’opera 
“Si intuisce la sua sensibilità artistica, il gusto per la 
Bellezza in ogni sua espressione”. Il lavoro presenta 
i profili dei vescovi diocesani dal 1514 fino ad oggi, 
coadiuvati dalle immagini a colori degli stemmi e 
degli stessi prelati, dove è stato possibile recuperarli. 
Solo per citarne alcuni ricordiamo Mons. Lanfranchi 
che assistette alla famosa pestilenza del 1656 e alla 

relativa processione che si perpetua fino ad oggi, 
poi nomi illustri come Domenico De Liguori, zio di 
Sant’Alfonso, fino ai più recenti prelati quali mons. 
Alfredo Vozzi, a cui l’autore non risparmia la critica 
per il “nefasto e imcomprensibile abbattimento dello 
storico palazzo vescovile”, che possiamo ammirare 
nella copertina del libro.

La presenza inoltre di note e riferimenti bibliogra-
fici arricchisce l’opera della possibilità di ulteriori 
ricerche e approfondimenti, senza però appesantirla, 
anzi, anche il lettore non esperto, troverà questo te-
sto fruibile e fluido.

Grazie don Enzo per questo dono prezioso.
Abramo Silvestro

Cava: Investitura dei Cavalieri dell’O.E.S.S.G.Cava: Investitura dei Cavalieri dell’O.E.S.S.G.

CAVA: Libro don Vincenzo Di MarinoCAVA: Libro don Vincenzo Di Marino

Sabato 30 ottobre nella Con-
cattedrale di Cava de’ Tirreni si 
è tenuta la Solenne Investitura 
dei nuovi Cavalieri dell’Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme della Sezione Sa-
lerno-Costa d’Amalfi, ad officiare 
il rito S. E. Mons. Orazio Soricel-
li, Priore della Sezione e Grande 

Ufficiale dell’Ordine, delegato 
dal Gran Maestro dell’Ordine 
Card. Fernando Filoni. Ad acco-
gliere i nuovi confratelli era pre-
sente il Luogotenente per l’Italia 
Meridionale Tirrenica, S. E. Cav. 
Gr. Croce Prof. Dr. Giovanni Bat-
tista Rossi, il Consiglio di Luo-
gotenenza e numerosi Cavalieri 

e Dame di diverse Delegazioni. 
L’Investitura vera e propria è stata 
preceduta venerdì 29 ottobre dal-
la tradizionale Veglia di Preghiera 
durante la quale gli investendi, tra 
cui i Cavesi Ersilio Trapanese ed 
Alfredo Salsano, si sono prepara-
ti spiritualmente ad assumere gli 
impegni derivanti dalla dignità 
cavalleresca, una condotta di vita 
cristianamente esemplare e la ca-
rità verso il prossimo, in partico-
lar modo verso i Cristiani di Terra 
Santa.  In occasione di questo im-
portante evento l’Amministrazio-
ne Comunale ha intitolato all’Or-
dine lo spiazzo dinanzi la cappella 
di Santa Maria di Costantinopoli 
nella frazione di San Pietro, sede 
spirituale della Delegazione di 
Cava-Amalfi.

Fabrizio Morea
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La mattina del 22 settembre 
u.s. suonarono le campane a mor-
te . Quando ci siamo resi conto 
per chi suonavano, l’incredulità, 
la sorpresa, lo sgomento e il dolo-
re ci hanno pervasi.

 Era morto Padre Antonio 
Mannara, per noi Tonino, sacer-
dote passionista.

Sono affiorati i ricordi, le espe-
rienze vissute insieme, abbiamo 
rivisto la sua infanzia, lo scorrere 
della sua crescita, le esperienze 
adolescenziali alquanto diverse 
da quelle vissute dai suoi coeta-
nei. Poi l’incontro con i missio-
nari passionisti, i voti perpetui, 
il diaconato, il sacerdozio. Tante 
le difficoltà per arrivarci, tan-
tissima la gioia per aver vissuto 
tutto il percorso vocazionale. 

L’esperienza pastorale di Padre 
Antonio è stata assai diversifi-
cata. In ultimo da 10 anni era il 
parroco amatissimo di S.Maria a 
Fiume in Ceccano (Fr), dove ha 
instancabilmente offerto il suo 
servizio, sempre presente e felice 
di condividere ogni opportunità 
di solidarietà. Soprattutto gioiva 
nel celebrare sacramenti, in parti-
colare i matrimoni, di cui amava 
pubblicare le  foto sui social. Alle 
esequie in Ceccano erano presenti 
migliaia di persone, tantissime le 
famiglie cui Padre Antonio dava 
particolare attenzione. I successi-
vi funerali, celebrati nella chiesa 
di S. Lucia di Cava, hanno visto 
tutta la comunità parrochiale uni-
ta alla famiglia Mannara. Le sue 
spoglie riposano accanto ai suoi 

genitori Giuseppina e Vincenzo. 
Arrivederci, Tonino. Riposa nella 
pace e nella gioia del Signore. 

Annamaria Senatore

Ricordo di Padre Antonio MannaraRicordo di Padre Antonio Mannara

90° don Peppino Di Donato90° don Peppino Di Donato
Alla mia richiesta di notizie per ricordare il suo 

90° compleanno, Don Peppino mi ha detto che l’u-
miltà e il nascondimento sono le virtù base di ogni 
buon sacerdote. Gli ho risposto che le notizie negati-
ve e fake news sono frequenti  e fanno rumore, e noi 
abbiamo dei doveri verso la storia e l’edificazione.

Nato a S. Pietro di Cava il 9/11/1931,  studi medi 
al Seminario Arcivescovile di Salerno, e quelli teo-
logici al  Pontificio  Seminario Regionale di SA.

Sacerdote il 7/07/1957 nella  Parrocchia di. S. 

Pietro,  di Cava. Parroco a S. Giuseppe al Pennino 
e  vice parroco di Mons. Innocenzo Sorrentino, poi 
Parroco di Pregiato dal  31/07/1960 al  1985. Dal 
1985 al 1990 parroco a Benincasa. Vice parroco di 
Don Antonio Fasano e suo successore a S. Arcange-
lo dal 1990 al 2010. Incaricato dell’Apostolato del-
la Preghiera con il  diacono Don Francesco Trotta: 
la mente e il braccio. Membro della Commissione 
Ministeri Ordinati. Membro dell’ Istituto  Secola-
re dei Sacerdoti del Sacro Cuore, da circa 50 anni 
,da cui ha attinto la devozione al S Cuore e la spi-
ritualità eucaristica. Iniziatore a Pregiato e a  Cava, 
assieme alla preside Emma Langella, del Cammino 
Neocatecumenale. Non ha mai smesso la talare, che 
ha contrassegnato i sacri ministri e li ha protetti. 
Confessore  in Concattedrale, dal lunedì al venerdì, 
dalle 10 alle 12. L’ interruzione di questo  prezio-
so apostolato col Covid 19, gli ha lasciato un gran 
rammarico , perché molto frequentato da fedeli della 
città,  frazioni e oltre, i quali erano sicuri di trovare 
un confessore stabile e disponibile e gli domandano 
la ripresa. Martedì 9 novembre p. v. alle ore 19  nella 
parrocchia di S. Arcangelo  il nostro  Arcivescovo 
presiederà la Concelebrazione.                   

don Pietro Cioffi                                                                                             
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RASSEGNA LETTERARIA PREMIO Com&Te
Dopo due anni di impedimento, 

causa la pandemia, si è svolta la 
cerimonia di premiazione, presso 
l’Holiday Inn, del Premio Com&Te alla 
Cultura “Carmine Consalvo” e del Premio 
Com&Te di Giornalismo “Peppino 
Muoio”, organizzati dall’Associazione 
Comunicazione & Territorio, presieduta 
dal dott. Pasquale Petrillo. Il Premio 
alla Cultura è stato assegnato alla 
scrittrice pugliese Gabriella Genisi, 
autrice di Lolita Lobosco, l’affascinante 
commissario della Polizia di Stato, della 
fiction trasmessa da Rai 1. Il Premio Com&Te di giornalismo “Peppino Muoio” alla Carriera  
è andato alla giornalista Maria Buono, vice Caporedattrice di Rainews24, mentre per la 
categoria Under 35 è stato premiato Marco Giordano, vice direttore di Paese Sud. Per la 
curatrice della manifestazione, la giornalista Silvia Lamberti, “la rassegna letteraria vera e 
propria riprenderà quando sarà possibile avere in presenza gli studenti, che insieme ai libri e 
agli scrittori sono gli assoluti protagonisti della nostra iniziativa culturale”.

MUSEO PER MAMMA LUCIA
Sabato 30 ottobre scorso 

il Comitato “Figli di Mamma Lucia” 
ha ospitato, in visita ufficiale, il prof. 
Lutz Klinkhammer, docente di Storia 
contemporanea e vice direttore 
dell’Istituto Storico Germanico a Roma, 
il quale, in collaborazione dell’Istituto 
Storico del Comando Generale della 
Guardia di Finanza di Roma, conduce una 
ricerca, de visu, sui luoghi di quella che 
può essere definita la “Battaglia di Cava”, 
ad indicare lo scontro lungo e cruente 
che vide il progressivo sfondamento, da 
parte degli alleati sbarcati a Salerno, della 
barriera montuosa costiera, controllata 
dai tedeschi. In tale occasione il prof. 
Klinkhammer, ricevuto al Palazzo di 
Città dal Sindaco Vincenzo Servalli e 
dall’Assessore Armando Lamberti, nonché 
dal Presidente del Comitato, giudice Felice 
Scermino e dalle nipoti della defunta, 
ha potuto approfondire la conoscenza 
“diretta” di Mamma Lucia e dei luoghi in 
cui operò, assicurando il suo interesse per 
quanto riguarda il Museo in allestimento.

a cura di Andrea De Caro

NUOVO PARCHEGGIO PUBBLICO
Il Sindaco Vincenzo Servalli, 

il Governatore Vincenzo De Luca e 
l’Assessore ai Lavori Pubblici Nunzio 
Senatore hanno inaugurato il nuovo 
parcheggio pubblico interrato 
del trincerone ferroviario, che si 
inserisce nel progetto complessivo 
di decongestionamento della statale 
18. Il nuovo parcheggio interrato può 
ospitare circa 200 auto, è fornito di 
quattro rampe di scale e ascensori 
per collegarsi al nascente parco 
urbano in  superficie. Nell’occasione il 
Governatore De Luca ha confermato 
che “per dicembre, massimo gennaio 
prossimo, inizieranno i lavori per il 
nuovo pronto soccorso e la cardiologia 
all’ospedale con fondi che anticiperà il 
Raggi d’Aragona”. 

Brevi da Cava-Vietri
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Elezioni amministrative 2021: insediati i nuovi consigli nei comuni 
costieri voto.

Si sono insediati tutti i nuovi consigli comunali risultati eletti dalle urne delle scorse elezioni 
amministrative.
Nel Comune di Conca dei Marini, l’unico candidato sindaco Pasquale Buonocore, eletto 

con il 74 % del voto degli aventi diritto, indossando la fascia tricolore, ha giurato fedeltà 
alla Costituzione italiana lo scorso 20 ottobre. Consiglieri eletti sono risultati Raffaele Frate, 
Luigi Criscuolo (vice sindaco), Andrea Gambardella, Antonio Cavaliere, Alfonso Esposito, 
Maria Anastasio (assessore) e 
Gelsomina Buonocore.
A Cetara, il sindaco uscente 

Roberto Della Monica, 
anche qui unico candidato, 
è stato riconfermato con il 
75 % del voto degli aventi 
diritto. Consiglieri eletti sono 
risultati Francesco Pappalardo, 
vicesindaco, Marco Marano, 
Umberto Benincasa, Daniele 
D’Elia, Alfonso D’Emma, 
Domenico Di Crescenzo, 
Vincenzo Di Crescenzo, 
Vincenza Forcellino, Gaspare 
Montesanto.
Per Ravello invece, dove erano 

ben tre le liste in competizione, 
è risultato eletto Il sindaco 
Paolo Vuilleumier con il 45% 
dei voti. Nel nuovo Consiglio 
siederanno Gianluca Mansi, che 
svolgerà il ruolo di vicesindaco, 
e Paola Mansi, unica quota rosa 
della lista Insieme per Ravello, 
risultata prima dei non eletti. 
Sarà quindi assessore esterno. 
Al comune di Praiano è 

risultata eletta la prima donna 
Sindaco nella storia della 
Costiera Amalfitana. Anna 
Maria Caso, anche qui unica 
candidata, ha ottenuto il 63 
% degli aventi diritto al voto. 
Siedono in Consiglio comunale 
Mario Capuano (vice sindaco), 
Agostino Amendola (assessore), 
Raffaele Cuccurullo, Gennaro 
Amendola, Federica Ruocco, 
Anna Maria D’Urso, Arturo 
Terminiello e Fiorina Rispoli.

La pasticceria amalfitana eccellenza nel mondo.  
All’ Host Milano, Igino Massari premia i fratelli 

Pansa.
Che la pasticceria amalfitana rappresentasse una 

vera eccellenza nel mondo lo sapevamo, ora però 
ne abbiamo la certezza. La conferma arriva da 
Host Milano, la fiera mondiale dedicata al settore 
della ristorazione e dell’accoglienza dove a farla da 
protagonista è stata l’antica Pasticceria Pansa, dal 
1830 ad Amalfi sinonimo di qualità e raffinatezza. A 
premiarla quale “Pasticceria di Lusso nel Mondo” il 
maestro pasticciere Igino Massari.
Un evento di grande successo, quello promosso dal 

maestro bresciano. Cinque giorni durante i quali egli 
promuove dibattiti e confronti sulle tematiche più 
rilevanti che interessano il mondo del “pastry”.
Quest’anno si sono approfonditi i temi della 

sostenibilità, dell’innovazione legata alla necessità 
di fare comunicazione e le grandi difficoltà generate 
dalla pandemia. Dieci i professionisti invitati, tra 
i migliori pastry chef della scena internazionale, 
che hanno raccontato le iniziative imprenditoriali 
messe in campo per uscire dalla crisi. Tra questi 
anche i fratelli Andrea e Nicola Pansa di Amalfi a cui 
Massari ha riconosciuto la straordinaria capacità 
imprenditoriale, a garanzia della qualità dei prodotti 

della tradizione non 
senza tralasciare la 
necessità innovativa 
e l’evoluzione del 
lavoro in tutta la 
filiera, dalla scelta 
delle materie prime 
alla preparazione, al 
confezionamento, 
alla commer-
cializzazione del 
prodotto, alla 
comunicazione

a cura di Enzo Alfieri

FERMENTOBrevi dalla Costiera
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1	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa (ore 10:30); Cimitero (ore 16:00)
2	 CAVA – Cimitero (ore 15:30)
3	 APICE (BN) S. Messa (ore 18:00)
4	 MINORI- Basilica: S. Messa (ore 10:30)
	 VIETRI – San Giovanni: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
6      	 CAVA – Sant’Alfonso: XXIV Convegno Pastorale Diocesano (ore 9: 00 - 12:15)
               	 San Cesareo: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
7      	 PAESTUM – Oasis: S. Messa Comunità neocatecumenali (ore 10:00)
9	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa per il 90° di don Giuseppe Di Donato (ore 19:00)
13	 CAVA - Sant’Alfonso: Incontro di formazione per i Catechisti (ore 10:00)
	 AMALFI - Cattedrale: S. Messa e Cresime (ore18:30)
14	 CAVA – Santa Lucia: S. Messa Caritas, ringraziamento e apertura del 
		      Museo (ore 11:15)
		      Sant’Alfonso: S. Messa per il triduo di San Giuseppe Moscati (ore 19:00) 
15-19	ARICCIA (RM) – “Casa Divin Maestro”: Esercizi spirituali del Clero, animati 
		  da don Luigi  Maria Epicoco
20 	 CAVA - Curia: Consiglio Diocesano Affari Economici (ore 9:30)
21	 MAIORI – Collegiata: S. Messa per il patrocinio di S, Maria a mare (ore 6:00)
	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa (ore 11:00)
22-25 ROMA – Ergife: Assemblea straordinaria della CEI 
28        PONTECAGNANO (SA) – Seminario: S. Messa incontro regionale RnS  (ore 16:45)
	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:00)
29	 POMPEI – Santuario: Incontro della Conferenza Episcopale 
		  Campana (ore 9:30 – 13:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Primi Vespri della solennità di Sant’Andrea (ore 18:30)
30	 AMALFI – Cattedrale: Solenne Pontificale presieduto da S. Em. il Cardinale 
		  Pietro PAROLIN Segretario di Stato della Città del Vaticano (ore 18:00)

DICEMBRE  2021
4          SCALA – Monastero : S. Messa e benedizione statua Beata M. Celeste 
		  Crostarosa (ore 16:00) 
            AMALFI – Cripta della Cattedrale: Tesseramento ACI (ore 18:30) 
5	 VIETRI – Benincasa: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
6	 CAVA – Pregiato: S. Messa per la festa di San Nicola (ore 19:00)
7	 ARIANO IRPINO - Cattedrale: Ordinazione Episcopale di Mons. Massimiliano 
		  Palinuro,  nuovo vicario apostolico di Istanbul (ore 17:30)

Agenda dell ’Arcivescovo
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Cava: Animazione MissionariaCava: Animazione Missionaria

Domenica 24 ottobre 2021 
Cava è stata colta di sorpresa 
da un fermento particolare. Dei 
burattini giganti lungo il corso 
raccontavano una storia. Questa 
era sulla falsariga della parabola 
evangelica sugli invitati a nozze: 
un re invita i suoi cari alle nozze, 
ma questi non vanno, allora egli 
chiama coloro che sono ai crocic-
chi delle strade, fuori dalla cer-
chia degli eletti e nelle periferie  
esistenziali, per creare con loro un 
regno di gioia ancora più grande. 

Lungo la strada la Parola di 
Dio, con decorazioni e messaggi 
offerti alle persone dalle suore sa-
veriane e dall’equipe missionaria, 
accompagnava il passo stupito 
di tutti. Riprendendo le parole 
di don Ciro, direttore dell’Uffi-
cio Missionario Diocesano, così 
come in ogni festa non manca 
mai la musica, così quella sera 
non è mancata la musica offerta 
dalla violinista Chiara Gaeta e 
dalle corali Angelicus e InCanto 
dirette rispettivamente dai ma-
estri Aniello Napoli e Giacomo 

Monco. Fortificati e sostenuti dal-
la preghiera comunitaria tenutasi 
il giorno prima durante la veglia 
di preghiera in Duomo, intorno al 
nostro Vescovo, quella sera siamo 
stati tutti invitati al banchetto nu-
ziale del Re, per guardare un po’ 
più su, per scoprirci figli amati di 
Dio e per scoprirci insieme una 
sola famiglia.

Raffaele Esposito



Arcidiocesi di
Amalfi - Cava de’Tirreni

29/11 Cattedrale
Primi Vespri della solennità di 

Sant’Andrea (ore 18:30)

30/11 Cattedrale
Solenne Pontificale presieduto da 
S. Em. il Cardinale Pietro PAROLIN

		  Segretario di Stato della 
Città del Vaticano

(ore 18:00)


